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ì senza giornali 
Nel o dell'azione pe  il o del o di 

, i i i continuano gli i 
i e la sospensione delle i e 

— pe  cui anche oggi « l'Unità » è a a e con 
o di pagine e con il o i — e attue-

o nella a di lunedì uno o che bloc-
à l'uscita dei quotidiani di . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

o nel Comasco 
un bambino 

di undici anni 
A pagina 5 

l discorso di Enrico Berlinguer  a conclusione dell'incontr o con gli esponenti della cultura 

Una seri a politic a di austerit à 
occasion e per trasformar e il Paese 
l ruolo centrale delle forze intellettuali nella elaborazione di un progetto per  la salvezza e la rinascita 

della società — e radici internazionali e interne della crisi —  princìpi irrinunciabil i della piena 
libertà e autonomia della ricerca — a ferma critica degli atti di repressione in Cecoslovacchia 

i ad una e folla ed in un clima di o 
e — sottolineato a o dal o con cui è 

stato seguito dalia maggio e della stampa italiana e 
dai i i — si è concluso i nella a 
matt inata o nazionale sull'« o della a 
pe  un o di o della società italiana », 

o dalla Sezione e del  e o 
. La , e che dal o conclusivo del 
o e del o , compagno o -

, è stata a dalla a e dal -
buto al dibattito di esponenti di e e politiche. o 

o la a , Giuseppe Gavioli. Nanni Loy, o 
. Giovanni , Achille Occhetto. Claudio Signo-

, o . o Taviani e o Leone de 
. A A 4 L O
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. 

« a che cosa è nata e na-
sce l'esigenza di metterci a 
lavorare o a un -
getto di e del-
la società che indichi obietti-
vi e i che possono <
debbono e i nei 

i e o o an-
ni? ». 

Concludendo l'ampio e -
colatissimo dibattito — e non 
è una definizione ovvia o -
tuale. é le posizioni 

e sono state moltepli-
ci e anche molto -
te — il compagno o -

, o e 
del . ha dato questa -
ma a al suo -
tivo: « Questa esigenza nasce 
dalla consapevolezza che oc-

e e un senso e uno 
scopo a quella politica di 
austerità che è una scelta ob-
bligata e a ». 

« i 
al lavoro » 

Avviando il suo i 
i mattina, davanti alla pla-

tea a del o del-
l'*  Eliseo » a . -
gue  ha messo in luce che la 

e appassionata. 
che ha o questo 
convegno, a in o 
luogo che l'iniziativa del
si è a « a e tem-
pestiva come a nei i 
convincimenti > quando ab-
biamo o di * i 
al , appunto, pe  un 

o di o del-
la società italiana. 

Questo convegno non voleva 
e tanto occasione pe  un 

o su questioni di -
cipio. sul o a cult.i-
a e politica pe  esempio, o 
a intellettuali e politica. 

o — ha detto -
gue  — voleva , e ci 

a che sia stato, un di-
o sul tema specifico del-

o della a 
« pe  un o di -
mento della società italiana -: 
esattamente come è .-tato 

o nell'invito al convegno. 
Questo convegno dunq:ie è 

di pe  sé un atto politico, è 
un momento del o pe
quel progetto: e , in 
questo senso. non può e 
adito a delusioni, né e 
né , ha aggiunto -

. 
i possono -

ne soltanto quanti, -
tendendo il senso delle e 

e o non conoscendo be-
ne il metodo con cui noi a 
mo soliti , pensavano 
che o . o e Na-
politano. o e io stesso sa-

o venuti qui a -
i un piatto bello e confe-

zionato. cui voi e solo 
dovuto e qualche 
condimento o i se vi pia-
ceva o no. 

l progetto cui noi pensia-
mo. ha detto , è al-

a cosa. e e il -
tato di un o comune, che 
va al di là di quello nel qua-
le è impegnato il o

o nominato dalla -
7ione del o a questo 
scopo. 

e del o — ha 
esclamato  —

i a del 
, di quello che 

fu definito il « o dei so-
gni ». cioè delle tante -
tazioni a tavolino: non inten-
diamo o e in un -

e simile. 
Nessun modello . 

dunque, ma un dibattito -
le. che coinvolga e mas-
se e tutte le e -
tiche; la volontà esplicita e 

a di e una -
fica continua sulle e 
da ; una mobilitazione 
pe e o di tut-
ti o che sono disposti a 

i attivamente nella 
lotta pe e questa so-
cietà. 

Vogliam o insomm a — ha 

Parte ogg i in tren o 

i a n 
e continua 

la polemica sui 
temi economici 

Improbabile la richiesta di un prestito — In 
un articolo del quotidiano democristiano 
l'eco dei dissidi nel partito e nel governo 

detto  con a — 
e una cosa che non si è 

mai fatta in : sia pe
la sostanza d ie pe  il meto-
do. Cioè e a un -
getto di e socia-
le discusso a la gente, con 
la ^fiite, nel pupuìu. 

l o del o ha 
qui o il o punto 
del suo , cui accen-
navamo all'inizio. Non si -
ta, ha detto, di e dot-

e o schemi, non si a 
di e modelli (e i comu-
nisti lo hanno detto più volte), 
si a di e vie 

, di e qual-
cosa di nuovo, qualcosa che 
è sotto la pelle della storia, 
e clie pe  ciò stesso è matu-

. o e quindi pos-
sibile. 

E' , ci e — ha 
detto — che il -
mo momento di questo o 
cui noi comunisti ci siamo 
accinti, sia stato e debba es-

e o con e che 
sono — o comunque -

o e — e pe
definizione, e cioè con le -
ze degli intellettuali, della cul-

. 
Non può e o il mo-

do di , ha aggiunto 
, del o più 

o della classe 
, cioè della a poli-

tica che pe  sua a sto-
a tende a e la sin-

tesi a spontaneità e -
sione. a immediatezza e 

: dunque, a clas-
se a e intellettuali, a 
la e a e — 
oggi — della , e gli 

i che sono i di 
o in quanto o 

l'accumulazione della -
Questo o convegno, ha 

detto , è il o 
positivo o di questo 

o che stiamo avviando 
e che à i a 
gli intellettuali, nel mondo 
della , nelle -
ze di e delle fab-

. a giovani, contadi-
ni. , tecnici, donne, di-

i di azienda. 

Un tema 
centrale 

E" a questo punto che il 
o e del -

tito ha posto o 
che abbiamo o in -

: da che cosa nasce, ha 
detto, l'esigenza di i 
a e e a e pe
un o di e 
della società nei i e 
o o anni (cioè quello 
che è stato definito un -
getto « a medio e >)? 
Ed ecco la  il tema 

: . 
à — ha detto -

, lingue  — non è oggi un me-
: o o di politica con-

e o a e 
difficolt à economiche - j 

. pe  pote e la J 
a e il o dei vec- j 

j chi meccanismi economici e 
| sociali. Questo è il modo sba-
j gliato — e qui  ha 

sottolineato con a le pa-
e — con cui à vie-

ne concepita e a dai 
i dominanti e dalle -

ze politiche . 

a questo non è o pe
noi. ha o . 
non è così pe  i comunisti: 
pe  noi à è il mezzo 
pe e alla e — 
e pe e le basi del su-

o — di un sistema 
che è o in una i 

, di fondo, e non 
semplicemente . 
Un sistema il cui e 
distintivo è lo , lo -

. l'esaltazione dei -
i e dell' individiiali -

smo più , del consu-
mismo più dissennato. 

à a un 

(Segue a pagin a 3) 
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Un a vedut a parzial e de l teatr o Elise o durant e II discors o d i Berl ingue r 

l e del Consiglio 
e oggi pe i in vi-

sita ufficiale a n dove 
lunedi e ì à una 

e di i con il can-
e Schmidt e i espo-

nenti della politico tedesca. 
i à in o 

alle e 14.55. Nelle due -
nate di i si à 

o di questioni eco-
nomiche ma negli ambienti 
di o Chigi si e 
« e » la a 
da e di i di nuo-
vi . 

Questo viaggio avviene -
o alla vigili a di una -

nione del consiglio dei mini-
i (si " il 21 e 

il o a à il 
o a sindacati e con-

) che. e da 
o Chigi viene definita 

«molto » e nel 
o della quale à fatto 

i ì n « m f n =t i l ! « m i c i n v i « u t t r i . . . f . M . , . . u . . . 

flazionistiche. 
Non è un caso che a po-

che e dalla a di An-
. il quotidiano della -
a , pubblichi 

oggi un , o noto 
anticipatamente, che si dice 

o dallo stesso -
te del Consiglio. La pnma 

e , che viene 
o come" un -

vento nelle polemiche che si 
agitano nella C e nel go-

. contiene un -
mento delle posizioni assunte 
dai sindacati pe e il 
coito del . 

« Sbaglia di grosso — scri-
ve il  — c/ii sottovalu-
ta tutto questo». Subito do-

po ò aggiunge: «  ci si 
deve tuttavia chiedere se e 
sufficiente per frenare e far 
tornare indietro l'inflazione, j 

 è la dimostrazione che 
noi dobbiamo dare anche al 
fondo monetario internazio-
nale e alla comunità europea: 
da ambedue, infatti, abbiamo 
bisogno di crediti valutari sen-
za i quali dovremmo compri-
mere anche acquisti all'este-
ro di importanza primaria ». 

Vi è da e a tale -
sito che a a di 

e à — e ciò An-
i non può sottovaluta-

e — o il Fondo e gli 
i i -

li . c*è una à da ot-
e o l'opinione pub-

blica italiana. E questo esi-
ste in o luogo un o 

o politico e. in secon-
do luogo, una e 
assolutamente a sulla 
situazione de! O é 
non si i ogni volta al 

a. ca. 
(Segue a pagina 10) 
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giugno a i 
il X o 

della

Il Parlament o dovr à apportarv i profond e modifich e 

Non salva i Comun i dal dissest o 
il decret o approvat o dal govern o 

Misure del tuffo inadeguate rispetto alla drammaticità della situazione — Dalla fine di gennaio gli Enfi lo-
cali non sapranno come pagare dipendenti e fornitori — Cossutfa: si profila l'acutizzarsi di gravi tensioni 

Preoccupant i indiscrezion i sul 
vertic e dell'ordin e pubblic o 

i i 
sono e dal e di 
giovedì o e pub-
blico, svoltosi a! . 
Secondo una di queste, il -
s.dente del Consiglio Giulio 

i e invitato i*. 
o del'.a Giustizia -

cesco o o ad av-
i della facoità conces-

sagli dalla legge di a 
a . 90, conte-

stato in o dai co-
munisti) di e «in 
tu t to o in e » !e e 
che .t possono i in con-

o con le esigenze di -
dine pubblico ». 

Ci a che questo sia 
un tipico caso in cui si ten-
de a e — e non 

e — la cau-
sa con l'effetto. Le difficol -
tà. le tensioni, nascono -

o dal fatto che !e a 
è a a metà (e anche 
meno), che le nonne effetti-
vamente i -

no a sulla , e che 
o in conseguenza di que-

sto la i del sistema -
o è esplosa. 

Al , nelle indi-
i non si fa alcun cen-

no su e questioni s.cu-
e e pe

la gestione e pub-
blico. Non si a — ad 
esempio — della  del 

. cui e si o 
un o impegno del -
no e un disegno di legge de-

o dal Consiglio dei mi-
. e si accenna (e 

giustamente) alla e 
de', o economico 
delle e di polizia, ma non 
anche alla più complessiva e 

e a della . 

E' da i che fi -
ti di .«sviste» nella diffusio-
ne delle , e non 
di i nelle scelte 
che il o à annun-

e alia a lunedi 24. 

Lascia i tut ti i già 
i motivi di -

tà. e pe  alcuni i li ag-
. il o go-

o che a in 
mutui decennali i debiti «a 

» degli Enti locali nei 
i c"el sistema banca-

. Le e adottate dal 
Consiglio dei i nella 
sua e o i — 
ha o il compagno Cos-
sutta nella e che 

o più avanti — sono 
del tut to inadeguate
alla a situazione in 
cui o gli Enti locali e 
il  si à in -
mento è il o sia 

e modificato. 
Cosa ha deciso in sostanza 

il Consiglio dei ? a 
disposto che tutti i debiti a 

e e i da 
Comuni e e con gli 
istituti i sono -
mati in mutui decennali della 
Cassa depositi e i at-

o l'emissione di -
telle c'olia Sezione autonoma 
di o comunale e -
vinciale. Questi titoli o 
collocati o gli stessi isti-
tuti i che hanno effet-
tuato le anticipazioni. l -
vedimento a i debiti 

a » i sino a tut-
to il 31 e "76. -

e si stabilisce che la -
tuzione dei mutui à ini-
zio con il 1978 (non si a 
quindi di o dei de-
biti allo Stato, come qualcu-
no ha , ma di -
le «consolidamento») si fa 
divieto agli Enti locali di -

e a qualunque a -
ma di o (salvo limita-
te anticipazioni di ) 
e si a che le necessi-
tà e di Comuni e 

e pe  il 77 o 
e cYiila Cassa de-

positi e . 

Quali sono i motivi di -
plessità? i e assai 

. La a conside-
e a è d ie il -

vedimento — staccato, come 
, da ogni o -

getto di o — ten-
de quasi a e un ali-
bi pe  il . Se gli Enti 
locali si o nell 'attuale 
situazione di dissesto è -
chè o il o si è 

o costantemente ina-
dempiente nei o . 

e notevolmente i 
compiti ma non adeguandone 
— anzi consentendo che dimi-

Eugenio Manc a 

(Segue a pagina 10) 

ì a Catanzaro 
si apre il processo 
per  piazza Fontana 

Si e ì matt ina a o il o pe  la 
e di piazza Fontana. Le udienze, dato l'eccezionale 

o di testimoni, , i e pubblico si 
o nella a del e . La e d'As-

sise chiamata a e sui sanguinosi episodi del dicem-
e 1969, à a dal dotto o . l o 

di o giunge dopo sette anni di , , ma-
nom-ssion: e scandali. à questa volta la giustizia a 

e luce su uno dei più i episodi avvenuti in ? 
NfcLLA FOTO: o della a a deva 
stulo dal e at tentato del e '65 A A 5 

Notizie di una citt à dimenticata 
 nome della mia città. 

Caltanissctta, è tornato sul-
le prime pagine dei quotidia 
ni con grandi titoli  e arti-
coli firmati dagli inviati spe-
ciali. Anche alla TV hanno 
parlato di questa città e mo-
strato le immagini dei suoi 
quartieri franati. Un vero e 
proprio avvenimento dato 
che la TV non aveva mai 
« inquadrato » Caltanissetta, 
nemmeno neqli « intervalli » 
di attesa. «A'on ha rarità 
artistiche da mostrare* face-
vo osservare, tempo addietro, 
ad un mio compaesano che 
protestava per l'assenza del-
la nostra città dagli « inter-
valli » televisivi. No, ribatte-
va il  mio interlocutore. « far -
te c'è, non ci sono i deputati 
che si fanno valere» ed elen-
cata città e cittadine, senza 
arte e senza storia « inqua-
drate* dalla TV dopo l'ener-
gico intervento dei loro par-
lamentati. 

Questa lunga assenza dalle 
prime pagine e dalla TV si 
deve anche al fatto che da 
molti anni a Caltanissetta 
non c'è nemmeno un delitto 

importante.  ad ave-
re gli onori della cronaca na-
zionale per /'uxoricidi o con-
sumato da una bella signora 
della buona società che (-tra-
volta da un amore insano e 
dalla lussuria » arreJcnò len-
tamente e freddamente il  ma-
rito, il  notaio Vassallo. Gran 
processo, grandi avvocati, 
medici insigni impegnati nel-
le perizie tossicologiche.
questo delitto, anche l'ultimo 
a scandalo » dato da una fa-
mìglia della borghesia rura-
le e delle professioni che si 

e della 
pagina della scuola 

La patina-stuoi a dì «joved ì 
pTonim e «are interament e de-
dicat a alla riforma  dell a scuol a 
secondaria . Si Imitan o la or-
«aninailon l del PCI e dell a 
FCCI a preparar e una spoetal e 
diffusion e ed a comunicar e tem-
pestivament e le prenotazioni . 

confondeva con la piccola 
nobiltà di paese bigotta e 
spregiudicata. clericale e 
massone, libertina e ipocrita 
che recitava le ultime scene 
della belle epoque di pro-
vincia. riprese nei racconti 
di Vitaliano Brancati e di 

 Questa città e 
i paesi che la circondano m 
altri  momenti avevano «con-
quistato» le prime pagine; 
gli inviati di allora raccon-
tarono storie che confronta-
te con quelle di oggi mostra-
no cosa è avvenuto in questi 
anni in tanta parte del no-
stro paese.  non mi riferi-
sco alle cronache più antiche 
dei fasci siciliani e dell'ec-
cidio dei contadini di San-
tacaterina. o alle lotte per 
la terra negli anni del pri-
mo dopoguerra e all'eccidio 
di  riferisco a que-
sto dopoguerra, quando
Causi nel giorno in cui arri-
vava in Sicilia (10 agosto 
1944) anziché raggiungere 
subito la madre a Termini 

 che non vedeva da 
quando era andato in carce-
re, andò a  dove i 

contadini incendevano li  mu-
nicipio. l'esattoria e il  palaz-
zo baronale dei Bario':., dopo 
un mese, nei settembre.
Causi andò a Villalba a spie-
gare come fare la lotta per 
'a terra, come organizzarsi e 
:ì capo della mafia — Calo-
gero X'izzmi — fece sparare 
co'pendo  Cauti.  giornali 
radio parlarono allora di Cal-
tanissetta, dei contadini, del-
la mafia, della ripresa della 
lotta per la terra. 

Si apre un capitolo compo-
sto di tante pagine scritte 
delta tolta di un popolo for-
te e combattivo. Al centro 
della « Sicilia feudale » e del-
le zolfare. Caltanissetta. fu 
un epicentro della lotta con-
tadina e operaia, dell'organiz-
zazione sindacale e del
tito comunista.  il  ' 
fascismo l'organizzazione clan- \ 
destina del partito seppe con-
quistare molti giovani stu-
denti e si svolse un'attività 
intensa collegandosi ad altri 
gruppi antifascisti e a gio-
vani intellettuali.  la li-
berazione la città diventò 
un centro vivo e combattivo ' 

e le cronache dei giornali si 
occuparono delle terre, delle 
lotte per la ripartizione dei 
pro-lotti, delle battaglie dei 
minatori che conquistarono 
contratti e condizioni di vita 
nuovi. 

 parlarono anche di ecci-
di, come quello di
doi e furono uccise quattro 
donne. che reclamavano 
l'acqua e di repressioni, car-
cerazioni e processi.
si clamorosi come quello con-
tro il  contadino Giordano 
che uccise un capo mafia che 
lo minacciò a mano armata. 
Queste lotte avevano come 
obiettivo la trasformazione 
dell'agricoltura, lo sviluppo 
industriale e un assetto più 
civile della città. 1 minatori, 
i muratori, i piccoli artigia-
ni vivevano nei vecchi quar-
tieri, nei bassi di un solo 
vano senza acqua e senza 
servizi igienici.  contadini 
della zona appoderata della 
città abitavano in campagna 
e avevano un tugurio in cit-
tà dove venivano, a dorso 
di mulo, la domenica. Gli 
impiegati abitavano case più 

decenti ma modeste e di 
mes-e.  professionisti medi-
ci, avvocati, magistrati, pro-
fessori, avevano abitazioni 
più spaziose con gli -< studi » 
annessi, ma niente lus*i e 
lustri.  città era povera 
ma f. produttiva » e aveva 
una sua dimensione umana 
e sociale: i circoli operai, le 
sezioni di partito, i vicoli, le 
taverne. 

Cosa e airenuto con l'ini-
zio degli anni *"0' >  crisi 
zolftfera dovuta ad un cre-
scente divario tra prezzi na-
zionali e internazionali mise 
fuori  del mercato lo zolfo e 
fuori  dell'attività produttiva 
migliaia di minatori; la crisi 
agricola dovuta alle scelte 
fatte dai governi di  e 

 svuotò i paesi 
della provincia e distrusse 
la fascia appoderata attorno 
alla città. Gli abitanti sono 
diminuiti  non solo nei comu-
ni agricoli ma anche nel ca-
poluogo. Via via la città si 

Emanuel e Macalus o 
(Segue a pagin a 10) 

Carter , 
l'atomic a 
e i diritt i 

uman i 
11 tema dei i umani e 

quello della a con 
S hanno assunto -
e o nel dibattito 

politico a Washington, sullo 
sfondo delle notizie che giun-
gono da a e dalle capi 
tali a socialista, da 
una , del e p 

o della A e di i 
» suilo stato della 

e militin e sov.e-
tica, . All a vig.lia 
dell'insediamento, i s 

. di Jimmy , la di 
seussione a e 
e i degne di 
nota. 

L'annuncio di  secon 
do il quale il a de. 

i umani à >< un po-
sto » nella sua poe-
tica a è stato accolto da 
vasti consensi, ma molti com 
nienti o anche !a 

e che quell'im-
pegno possa e a tu 

, pe a di alcuni p 
pi di piessione . 
nel senso di un o dei 
vecchio o a .1 
«mondo » e il «comu-
nismo e > e di 
una liquidazione delle istan-
ze , o pe  lo me-
no , che -si sono 
manifestate o del 
nuovo o . 

Nel e il benvenuto oila 
a di , l'edito 

a del A'cic - Times 
ha o che questo «mu 
tomento», o n!la 1-
politik di d e di -

. «solleva alcune questioni 
e difficili» . 

Giusta è. pe  esempio, la ò 
testa sollevata dal e 

o l . -
nihun. già e aile 
Nazioni Unite, contio l'ap-
poggio dato -
zione d oll.i e 
di un o di sessanta m. 
lioni di i a! e d. 

. da e della nati-
ca mond.aie. appoggio clic. 
egiLdice. a con l'es. 
genza di e «una so'.a 

a » nel o con . 
i che violano i . 

umani e pone gli Stati Un: 
ti in opposizione a un -
ghissimo e di Stati. . 
aggiunge il e 
del e , t-

i temjio di e a 
i i umani anche quei 
bisogni fondamentali, dal e. 
bo olia casa, dalle e . 
che , la cui v.<. 
lazione m così a pane 
del globo « non è meno gnt 
ve» e la cui sistematici so:-
tovalutazione, da e de.'., 
Stati Uniti , e ^sospet-
te» le motivazioni di quest. 
ultimi e de. 
le à fondamentali. 

l o di « una sola ni: 
a ». o da . 

a il o di chiù 
e gli occhi dinanzi al.e 

à del mondo o e 
di i in una a 

a quanto dema-
gogica fdc! e di quella. 
si può , della qua 
le il delegato all'ONU si fc 
ce , a suo tempo. 

o S e o i pae 
si del o . L'as-
senza di i i con-
duce. dal canto suo. olla a 
tica di intese poco i 
con i come quello della 

a del sud. dello Sci*  o 
dei i . Qua 
le o , ? 
l .Ve») York Times si limit a 

a e una «at tenta con-
e delle question. 

tatt iche ». 
a è e e 

che i i dei p.u 
i i di -

te  non o i : 
d. uno a -
s.gen7a nei i con f 
mondo soeinli-'a e con il 

o o a di es 
e , a questo ò 

pos.to. il fatto che la depo 
sizione del nuovo o 
di Stato. s Vane*», din.in 
z, alla Commissione i 
dei Sena'o. nbb.a incluso la 

a pubbl.ca a d;
| un e o pe
i il modo come la «causa del 

la à » è stata a nel 
j Vietnam. 
1 Ai e e o 
j . il quale gli a 
 'e sue . quale 

j v.ce-capo de! o ne-
; gli ann. a il '64 e i! '67. pe
' lo scatenamento e l'impegno 
t a a o 
' o il popolo v.etnamita. e 
1 ch.edeva d: *  convento a 
j non e o la nom.-
ì na. e ha : « . si 
| lasci . col senno d: pò.. 
! che o nel m 

è stato un e ». Secondo 
. t > motivaz.on: e .1 

coinvolg.mtnto iniz.a.e non 
o basai: su e ;m 

, ma ?'i i d: g.u 
d.z.o e . che si sono 
manifestati :n seguito». E 
pe  questi n egli ncono 
?ce di e f molto più di 
una e della -
lit à » 

a , il suc-
e designato di -

ge  ha o « un o 
o di lezioni ->. che lo 

hanno o « p.ù saggio ». 
Esse o l'inutilit à dei 
tentativi di e con 
le i i i di so-
stegno , il non ave
capito che « le istituzioni oc-
cidentali non possono e 
imposte in amb.ent: i 

i ». à di 
soluzioni , in conflit-
to con quelle e e con 
le e degli alleati. Sono 

i che vanno. 
come si vede, e l'ocoasio-

Ennio Polit o 
(Segue a pagina 10) 
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t Caro Foriebr'- i c.o. t: 
niViO eo;)i,i di u in deil» 
r a delia Corte d Ap.» -
1'» ri:  C d'im a c-o-i la qui 
le si re-;> ng<. (.,-, | ,,t.i: i \i 
di !i!>er.i/.o.i e c o r i -
le per  un d' te i ' i t o eli.- ìi i 
g.à s'.ent ito oltr e 2\ a ci 
Vi ea ve re sii u ) totale di 
30. C.ò ( li  > ! C : Ì O
r.t i uà lil.» conni \ i ' o è i t 
mo..v i/. i n  d . i i!-)! i ni
rilevale CUÌ !» mi li  -, >\ 
fi i' a 11 c or  c-ss i-i - tif i bt -
T-fiei o \* l ( n da p c b i - f 
elio d'or a m pò, vi -. irà , 
press.» le- c i r . 'T i . i n -
nmi ' o di prat,c!i.> o 
v- e una < 'vv-rot- - r  "  i
s ' i di ( oal'"-.- ; o-i! e. p--r 
oh^ no ' , b i'le-i-iii . e -
me e-: ; « \ i . ou ih
'.pensabili las. -aua-s f é 
per  ottener  , b -ief e < i
] \ ! , "4^ e ,. ; | . , j . (-,,_. 
mi car  ,-r  ir  a nre\ i dono 
Crei » eli  l' è 1 s iri.o . .1! di 
là della f a - ' e 0 s -*  »*-1 r it 1 
ironia , c in - i «i»  una :r n 1 
ra r,f 'e- s i n e -ui' o ,t i' u 
della a-nin .1 str.i/io' « ! 
h guist iza ,;i i a  su' 
le re>p':;i>i b a d e <l 
sfutiz 0:1: e de: miasti clic 
ossa p ! ma anli occh di 
tutti . Per  ovvie ramimi , 
considerati il clini 1 e l'ani 
bie'it e da- quali -sono cir 
conciato, ti prego. se pub 
blicherai questa m a. eh 
non indicar e il 111:0 nome 
elle qui sottoscrivo. irit u 
ralmente, per  te. Tuo XV -
C itatii a v. 

Curii  coinuagnn (creiti 
di poterli ch'amare così). 
mi pare opportuno, per ini 
fllinrc  e più e ;nurente in 
formazione ilei  ri 
partire per intero la deli 
bera della Corte d'Aopel 
» in 1 . 1 ciioim men 

te redatta in giie'ìa prosa 
involuta e snitaHr-amente 
ardua (per usure i tenni 
ni più ind-ilgati). eh" è 
propria dello siile giudizio 
rio. accanitamente inteso 
a non chiarirsi, a non snel-
lirsi  e a non ammodernar-
si mai. ì.n noto, perchè an-
che questo è un sintomo 
significativi) (non tra i mi 
nari) del bisogno nrqente 
che c'è di aria nuora pres-
so la grande maggioran-
za dei nostri magistrati. 
soprattutto fra i più auto 
reroli. Con l'uso il  più del 
le tolte assurdo e ridicolo 
di formulette latine e con 
l'impiego di una lingua 
contorta, prolissa e tene-
brosa. si volevano in orini 
ne ottenere due scovi prin-
cipali: che il  giudicato 
(gitasi sempre, per non 
dire sempre, appartenente 
al hastn ceto) fossi* ìndot 
to aUa soggezione e «' ri 
svetto, l'ima e l'altro pos 
s;hilmc'>lc terrorizzati ver-
so un giudice imparrucca 
to. togato, ornato e sedilo 
in alto come un padreter-
no onninossentc e irrag-
giungibile: e eomvrendes 
se il  meno possilide: tal-
ché in giustizia gii uova 
risie sempre oscura e in 
anni casn esclusiva, ina 
cosa, insomma, dm non 
avrebbe poUdo né animi 
lustrare né appartenergli 
mai. 

Ciò detto, ecco la » Pe 
lberaz one » della Corte 
d'Apnell» di Calamo rmi' ; 
sa in data 12 dicembre 
1976. « ì.elt'i l'istanza ih 
liberazione del 2S hio'io 
197(1. nratrata da A'i'ssi 
Carme',", nato a ViViro-
sa il  i:  aprile 19C2. rìe'e 
nuto nella Casa di re.-'.u 
sione per minorati tfs-vi di 

 da! 19 novembre 
 tn espiazione dalla 

pena di trenta anni di re 
c'us'.onc. in tale mi<iif i de 
tenn aiata in sc'e di e se 
cuzione per effetto d' cu 
mulo d' pene co"correnti 
in'littcali  dalbt Corte di 
Assise di primo erodo ih 
Caiton'ssctta e dalla Cor 
te d'Assise <Jj  Appelli di 
Catania, con sentenza de! 
tr.i. : , . ou-Vc c<i 
v-'role dji deli'.tt di -
c.dto aqaravalo mniinna 
to. assifiizionc per del-n 
quere aggirata, concorso 
m rapina aggrara'a e m 
estorsione aagrar.Va » 
t'n'izti-  Che gtà d j<ror 
rinite hi a'wiznlo altra 
tst mza d' h'icaz: c;e eoo 
r : -  de" 21 cv V
fondata / mot.ro c';e 
l'Alesai. "v:tr  fruenio di 
una v?ns;onc rìe'l'ln:'\'' 
non ha vruvrei'u'o a r:< ir 
ciré p'.i offesi n 1 loro ce-
di. essendosi lirr.'tnto  a :;.» 
c.ìre le spese di o»-''.^'J. ' 
C/c» la Corte (?«"* '  r.rede 
re ti vroprio avvilo ,*^*) r«'s 
so nell'ordma-iza di iv.jr r 
missihihtà de'di precedei: 
te istanza.  infa'ti 
convenirsi che con la m > 
destissima pensione de! 

 eh* pereev's-e. i'A 
lessi si ?r')'- a n*T - - ip>-v -
hd'ti di adenwere le ob 
h'ngizioii  eivli derran'i 
dii gran delttt di lui con 
messi: Che tuttavia l'istan 
za non può essere accolta 
n m essendo stata da'a '1 
pmva del sicuro ravve li 
rrvi!' » .V" n è in'a'ìi  mlt 
ce ine".uii'i-en fide e n<oìu 
t'ivo del s'curn ravvedimen-
to l'avere il condn-fat » 
tenuti, durante l'esp azto 
ne dell 1 pena, tei em con 
dotta e il  non aver ripnr 

1 tato la barile minima 
 d'scpbiiarp Oc 

corre un (pud p'uri^ , c u ne 
| ai e.empio. l'aver clve 
 ^to p 'rdono alla vittima i'i 
 tempo non sospetto (il 
 < he va e-chi et (piando il 

1 pe.-'lono sri riviralo »" / 
 /(/ ininniH'ira  della doir.an 

1 da d' liberazione coedizio-
! ir '  e in vista dell'"
| di r,ne-l' i da parte dell'or-

 g.ino ("rnp"tc"1e).  l'avvici 
 irti  ,1 al cinife* sioirile. in 
 dice v-ii'"' i del proposito 

ih iviii  rica'lere nel delit 
1 to: Chi- mancando nella 

fattispecie tali specifici eie 
'  memi vi'oiiant'.  l'i  t'an-a 
| no-i può trovare accogli 
| mento p t m. rigetta l' 
j  it'o<i^ri  anzidetta , 
 Ora. considerino i letto-

; ri  la fio .rione <h (, licito 
(h'teniilo (li- cab sni re 
st)on"a'i.l"  di delitti grari, 

1 n i f i (rarissimi, non c'è 
dubbio alcuno: e parniienti 

 non c'è (bibbio ch>' l'i  pe 
| mi infilinoli  fvi ;''((' ( da 
| ho neri'ata. Ver di pn't ci 
 troviamo di fronte a un 

; minorato 'i^u -'». come prò 
\ va la sic: asscg'i'i^lonc al 
, la ca-.a 'li  peno per mini-
 rati linci di Haniisa Tilt-

ì t: -.appunto come sono (e 
'  chissà per (pianto tempo 
 (incoia resteranno) le o" 

j  ìere italiane- qwlln  Ha 
' gii..a. per  inniorati fisici. 
 ('  probab'lmente. non fos-
 se che ver l'ambiente co 

 da co'oro che sono 
j  con-lamiati « dimorarvi. 
: una de'l"  pengmri. Otte 
! st'itoino ri  eidra sap"iulo 
, d'< dorerei trascorrere tren-
\ Canni Animetthinio pure 
1 clf eo'i abliiri  cifcie't'a 
! piena (del -he dulntictno) 
1 di nrere veimmente rieri 

l l l l ' /  %' l f l fi  l '

 mcrar-tolicreste se una fu-
 ria d'sp"riita.  un ctino e ni 

' p'tn di nhc'lone. una pnz-
1 z"sca smania distmggitri-

ce e ve'ni'C'ttiva, to msii 
Ussero subitanee e incon-
trollabili.  sia vare per un 
sol giorno, nel corso di 
ventiquattro in!erm>iia'nli 
anni'' 

 niente.
non ha risarcito le perso-
ne da lui  dannegg'nite per-
che. lo riconosce la Corte, 
 si trova nell ' impiìsibi l i 

tà x- di farlo; in viti ha 
sempre  tenuto buoi 1 ceti-
dotta f (non dimenticate 
che ciò è accaduto per ben 
ventiquattro anni) < e inni 
l u mai r i po ta t o la ben 
e!i."> miiìun a sanzione di 
s"\pi.-lar e >>.  questo 
alla Corte, a quella Corte. 
non basta: ci vuole un 
» qu ci {l'uri ' » Ch"  coso 
può e<sere'' l'na serie di 
tr<t;moo''(iuzc particolar-
mente nutrita, una vis'ta 
psichiatrica, la comvila-
la^'one di un te>t studialo 
appositamente per il  suo 
caso'' Xo. ha prova deci-
siva del < sicuro ravveil : 

» » questi magistrati 
la raanoinaerebbcro sol-

 <e allestii disgrm'mt" 
 fos<e andato a confessar 

, si.  se l<i*;e  ateo, noti 
j  f) itrebbe essere U(lltnl~'ten 

 si»rrram<"itc  ventilo? 
 nel eoiifp;sif>'tn1e che co 

<-i poi  acer detto, se 
la è coverta 
dal <cnretn werdotal""'

l s». » -/'e eterne ore (h r<-
 fles-ione possale in e ir-
 cere. r.-l'i'<« i -*'  fosse con-

| vertifo n'
! JJT non dire al Undd-s"io. 
 V( sc'irclioi—n t giudici. 

1 prr e'ò  di non ere 

 dere ad un stto errnUidc 
 r ,  uro ra\ v li -" , n'o <,.' 
 \ln :"' » volete la contro 

j  pro<-a di certa me-ilohtà. 
j  ,->>"(> ch'amar'1 a'. e rìiva. 
! h'iolta. co'iform'<tn 'hi 
! cu''  non pirbi mnn---tra'i 
'  *-»|.f,i ciecnme-'te i 
! *  incorderete tutti cha 

j  i\c'l  1 scorso no'-rm'ire  (e 
j  ce gran rumore d cn~-o 
1  i;iii'rr . d carne!':-e dc"e 

F'i-' V \r''e t'ire al (piale 
d Trd-unn'e m^i'-ire  c-<n 
eesse li  l,'>^-a~'o  te cordi 
z'onata (poi so-.ma dal 
Tribuni',-  ^iiv ri—<>!
ne i a'nd e d' T"">"! i is'an 
za NT d'cb-crtT'on^ yr'vii q 
<0 del  s ' v i rrj'  red'-en 
l'i  s elei feroce r*<,n<^'*'o 
elencando o'to — il-'-}  a
ro aot ì'Z o r'-.tiT'i-,  T"-' 
r- to 
'Tn, 

\ > — 
t »! s 

r>~ r 
f..,-> 

dei 
"n't 
t o 

 1. 
ea 

e . 

ru 7" 

.''.'.  l 

<] \e " 
' » 

-otre 
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una ' ève-s;orc i'  ea 
' le (v:<l > che : :»'« » »*: r-
!  flc' V \''r-.t'"e  era 
j  no in gran tri'-e-, c'>rc ' 
1 con la re le rìe"e <re »"if 
1 lime Va "  1 1 n ti '""  v"' 
' »  'Va a
'  dunnue dev essere ver.'t 
! to. »o»>i-?'i. ri<'.-it'a'o  >.
\ a  a ? et vanno per 
! S TO ceti pre':. che add 
ì r'tfiir a 'a celebrano? Co 
j  storo, d'.tmnc. n-n doveh 
1 bero essere condannati 

mai 
'  Questi storia caro foni 
t piano, mi fa pensare con 

sol-dale commozione ai co 
sid.letti * p'c'on d'assai-

j  to >. ai qra'i . !*» un man-
j  o"» come (}iicsta. ho Ni so 
1 lo nrrpro'vr o rfa rnnor e 
 re- di » a siali are » trop 
 no poco. 

» Fortabraccio 

o del segretario del PC  all'assemblea dell'Eliseo 

Un progetto da discutere con le masse 
« à comporta un nuovo quadro di valori, significa rigore, efficienza, 

serietà, giustizia: cioè il contrario di tutto ciò che finora abbiamo conosciuto e pagato» 
l declino della funzione dirigente della borghesia e la necessità 

di offrir e sbocco a un bisogno di rinnovamento che sale dagli strati 
più vasti della società - Una impostazione dei rapport i tra politica 

e cultura dalla quale non intendiamo discostarci 

(Dellla prima pagina) ! 
1 

nuovo quadro di va'ori, >i j 
fa l l i c a riuore . tffi.-.en/.a, - .- j 
ne ta, giust i / la: cioè il < - Ì 
tran.» di tutt o ciò che finor a
abbiamo conosciuto e pa.ì ito. j 
di tutt o ciò che ci ha por  | 
tato alla attuale, urav i^ .m a 1 
cri^i . i cui fuuisti -'  Jicvi'ii. i J 
lano da anni e che  i-i | 
manilesta con lionata di*  un- | 
mtit.c a propri o 1:1 . | 

"  in lia ^* a questo {iiu.l i ' 
O coill|llo>isivo e il movi 1 

mento operawi |»uò lar e la siri 
bandiera dell 'austerità: cioè 
111 (pianto lotta eff i t t iv a c»n 
tr o il (lato t s i l e n t e, co ur o , 

o spontaneo d e , 
cose, arma di lotta moti U j 
e ai-'mornat a contro una tei) 
deii/.i che |>orta l.i nostra .-. .-
ciet.i il dn enne organica ni li-
te sottosviluppata e per  ^nei 
la sempre più squilibrata , ca-
ric a di iii'-iinsti/ie . <ii c<»n'i"»(l -
di/.ioni . di disemia^' iaive. 

i dall '  essere e 
una concessione il i eruppi do 
minant i o alle esi-jen/"  rl" l 
capitii.i-nu i — ha (pundi detto 

r  — l'au-tcrit à può 
diventare una scolta con^ape 
vole contro di es.-à. e p e : cò 
coti un alto e ;ivan/. ito cit i 
tenuto di clas-,e: può e deve 
e w r e uno dei modi tittra -
verso cui il movimento 'pe-
rnio  si fa portator e di 11:1 
modo ci1 verso del vivere t-o 
C i t i l i . i 1 111 i l . l X 

condizioni di oi.'£i) p ' r  i -101 
antichi e seniore vaioli ide.-'i. 
Nelle concli/ioni odierne it: 
Fatti , ha detto Fieri imucr . ò 
ìmpcnsiibil e ini|xistar e
lott a reale e eFFicace per  una 
società superiore senza muo-
vere dalla prima , imprescin-
dibil e necessità dell 'austerità. 

a questa è una premessa 
che di per  sé non . 

à può essere rea!'/ . 
7i>ta - il seconda dei co-i>" 
mit i che le si danno e d e 
Forze c lu ne governano l'at 
tua/.ione — o come Fati.ir e 
di depressione economica. <h 
repressione politica, di per 
petiiazione di mmusti / ie =0 
ciati , oppure come occasione 
di uno sviluppo economico e!. 
tip o mi ivo. di risaiiiimen' o e 
di trasForma/ione sociale, eli 
d'Fes;i e di espansione d.i l a 
deinocra/i i i . n ima parola: 
l'austerit à può diventare r,«t 
tur e decisivo di !iber.v<-ee 
dell 'uomo e di tutt e le =ue 
eiieriiie . 

r  ha ricordat o -!i c 
à da temilo il PC  ha indi-

cato le ragioni storiche che 
rendono obbligata, e noi -.00 
in , la politica clell'iu i 
stenta. A determinare que-
sta realtà, sta sopratttrt o 
1 evento, i cui eFiettl unii
più reversibil i , costituito d i ! 
l ' ingresso «ulla scena mon 
d.ale di popoli e pae- i ex-
coloniali Si tratt a di d i e 
terzi dell'un i nota, e oè ri i mi-
lioni e milion i di u i.nini eiu 
non tollerano più di vivere 
in condizioni di Fame, di no 
seria, di cmarn inarone. di 
uiFeriorit à rispetto ai
e ai paesi che hanno Finora 
dominato la vit a moo.lni--. 

r  ha r i ordato le 
urandi diFfcren/e stori, he. « 

. so. iati . cuVira' i 
|Th>litiche che esistono rie! ter 
zo inondo - tanto c'ie ni- '̂. i 
ultim i tempi si è venuta n-e 
cisando ani he una tur i : 1/a 
verso al 'ean/e tr a i r  1p.11 
dominanti dei paesi capila.1 
s teamente più svi luppit i <
(piell i di icrt i p  m via 
di . n danno di altr i 
paesi più poveri e rirl>»li.  e 
 ontr o nani rnov ancnt.i pupo 
lar e e proirressisia N'o:i soim 
st;it : e tioti s om solo 1 s n 
Uer — ha e.sciamato n 
s:i:er  — ma anche il signor 
Vamam e- altr i t ome lui . t i u 
li inno perseguito e perseguo 
r.o una i«.>'iti ( .1 ; osti'it a con 
ti-> uh Stati e le For/e tht -
si battono |>,r  il rinnovamento 
i'r l proj»r. o pae-so. comprese 
le for/ e avanzate d.-l movi 
ritent o opera i! inv id iata l e 

. c-ia-s-,- (iiffrrtn.- i (lobbia 
nto certo t« r r r e c.inTo. ha 
r'ft'1 1 t il'ii'jui-r . t- 'o f i . i i . i 
ino rr̂ a n- i ti'::! . :r.oo n-'e 
rt'i'b  .n in ma' ne» d i r e di vi 
sta i'  «.-cnilit-ato ^e rerai e d: 
qiu sto mo'o '  .ìs.! s]i P 
sto c \ e - !o il.e ri'ttt a la rott a 
della storia dei m-iadu sc.»r> 
vo'<.'i:r' o l'.it t e\\ if 'tflibr i esi 
s? ti «d epist i l i - ] , non -".il o sul 
p a n i . i ra | ;*»rt : di for/ a 
n-.-Ti'h.-.ì' . ma a n . ' v s(.{ t>:., >,, 
d> uh equi! br i idl'm'crrt o de; 
sincoli paesi cap t a e - t\ i. 

"  propr o questo moti» prò 
fondi «  irroversìhil r  — !ia 
di tt.» Berlinguer — che ono-
rando nr l vivo ,'V! s is t -mi 
di w iluouo del capitalisnvi. 
ne fa e«pV>.U r e le contrai. l i 
7Ìo;n. determinando in sinsioì 
paesi condi/ioT. di crisi di 
uravit à mai rancanta 

Se certo può accadere — 
ha prosemi to Berlinguer — e 
ci acrade d: constatarlo, che 
all' intern o del mondo capita 
listico alcune economie più 
Fort i possono profittar e della 
crisi e consol dare addrit tu -
r a le loro (xisizioni di do 
minto, per  altr i jiaesi econo 
micamcnte più deboli (e il 

l compagno Berlinguer  mentre svolge il suo intervento 

Ciiso » la crisi di 
venta ormai solo un più o 

» 1^'nt. j  r o - o j . i r o \ t.'i*SO Ì ! 

precip'/io -
Sullo sFoiulo di (|iiesta acuì 

ta conflittualit à Tra pac.si e 
Tra gruppi capitiilistici . una 
conflittualit à mal celata d,\ 
tropp o Frii^il i e precarie so 
li<lari»'tà . avanzano .11 realtà 
processi di degradazione e di 

a che <\A un o ren-
dono sempre più insopportabi-
li le condizioni di larnh e mas 
se. dall'altr o o imnacc ano 
le basi non solo dell 'econo 
mia. ma della nostra stessa 
civilt à e del suo sviluppo-

Non è necessario qui. mi 
sembra — dice Berlinsìuer - -
descr ivere i mill e senni at-
traverso cui si maniFesta que-
sta tendenza, che Ferisce e 
mortiFi c a così profondameli 
te aruhc la v t a della cultu 
ra- Quello che deve essere 
chiaro .1 chiunque voglia in 
tendere le ranami e 1 Fin: del-
la nostra |x»i;tica - sia m 
l'ali a  ne: rapport i coti for 
ze di altr i pce-à — è che e*-
sa sì ptiò tutt a ricondurr e al 
o sfor/o d- - e di 

ricerci i insieme, per  bloccare 
questa tendenza e pe r rove 
s.iarl i i . 

Vivii'ino . io credo — ha det-
to Berl.iiflue r a questo punto 

del el;scorso — in uno di quei 
momenti nei quali , come af-
feirnm ;l i A!tìU'fc~'. o de*i Co 
munisti ». per  alcuni paesi <e 
in ojzni cast» . icui-aniente per 
il nostro' o si avvia una < tra -
sforma/..one r ivoluzioner à f 
di ttitt; i la società o si va 
incontr o alla < rovina conni 
ne del le classi in lotta ». 

a una trasFormazione ri -
voluzionaria può essere avvia-
ta. nelle condizioni attuali , so-
lo se essa è in li'-ado eli af 
Frontal e 1 problemi nuovi fio 
sti all 'Occidente dal moto di 
liberazione dei po|x»li del Ter-
zo . 

Questo .sifiniFiea. per  l'Occi -
dente e per  il nostro Paese, 
principalment e due cose: 

1 ) aprirs i a una piena com-
prei»s:one di questi paesi, del 
le i-anioni del loro svilupix» e 
ii'staurar e con essi una (ioli 
t'ca di e  basi 
eh uguaglianza: 

2» abbandonare l'illusion e 
chi- .sia possibile perpetuare 
un tijh » di svilupix» Fondato su 
quella iirt:Fic:o- a espansione 
d con unii itidiv.dual i eh.'  è 
Fonte di sprechi, di parassi-
tismi . di privilen i iniqui , di 
dissipazione delle risorse, di 
dissesto Finanziano e di cui 
stiamo pacando l'amar o prez-
zo nel nostro Paese. 

Un moto liberatori o 
da sudditanze e emarginazioni 

F vo p.T iié. ha eselama'o 
» r  r ico lmandosi alli i 

sui» premes-;i, i n  politica d: 
austerità, di ri'iorc . *l i ni'er -
ra iil'. o spreco è diventata un.ì 
necessità irrecus.il» le per til t 
ti ed è .il t(>in:x» stessi» la le 
va su t i i pr< UT re |  r  Fare 
avanzar,- la n ri:»;!- » io't. i p~ 
la t ra- fo-ma/ . (ne nencraie 
cicli 1 s-i, età. o delle stesse 
.dee di base-  cui è Fondata 

l'ii a nol't ea d: atisUv tà 
n-i' i e- ne'*  deve ess.-re una no 
ìittn t di i enden /a 'e livell a 
il a nto .ersi» la ind.jjen/ a <i: 
tutt i — ha detto Berlinguer 
— né deve cs*. re realizzata 
per  Garantir e la semplice se» 
[ira v vivenza di un sistema 
econom.co e entrato in 
i r  si: una jxtiit.e a di austeri 
tà deve piuttosto avere ben 
altr i scopi. 

n prim o luozo. lo scopo — 
e ;ior  questo essi ò ass.m'a 
come pr«»pna dal movimento 
onera'o — eli dare must zia. 
eFfic enza. ordin e e — a d u n i -
no — d r.st.r.irar c una mir a 
!i! a nuova. 

t'.i'ic t n.ta e'o^i. an.mata cV 
q-.i--st: valori . i:: n :>»l'!c a d. 
ai: ter.;.: acquista .1 - *-i F ca 
to d. or. fatt o i iberator o da 
vocili.»- i tarze e d: m 
soi x»r'  eh :: etnarn razwn: : 
d.v-nta ana . a capace d: 
for"ii-; s e ^a-ant.r c nn iv e s., 

t e- re--.>- e osi a otte 
ne re vor.scris! e . a *-i 
-< tar e e oe un amp o moto 
demo» rat ice» al -erv zo di i n a 
» on.-reta op ra d. -
in nto 

(>v\orr e r.iv.no- ere p-.TÒ — 
h^  detto a questi» punto del 
suo dis|-,»rso il Segretario ne 
ner.de del Partit o — che Fi-
nora. la p i l i r c a di aus'»-T:tà 
con e stati attuata con o spi-
rit o th e solo paò mustif car-
ia Fino in f»>n.io o spr i t o 
e oe — c i me voc iamo non 
di rassenaaz.cne. ma. al con 
t rano . di con-; pevole/za e di 
fiducia . 

Possiamo certamente am 
mettere che vi .sono state e 
v 1 sonei — a questo pr<iposi-
to — manchevolezze e oscil-
lazioni nel movimento operaio 
e ani he nostre, ha detto Ber-
l.nnuer; ma la de fic u n;a 
principal e va impunt a -- Fuor 
di dubbio — alle Forze che Ui-

r.gono il governo del Pae^e. 
Senza entrar e nei merit o 

dei i provvedmcnti no 
vernativ i deni: ultim i mesi e 
morti! , provvedimenti sin qua-
li 1! PC  ha »-spres~i» con 
chiarezza : suoi consensi o 
d sseiis;. Berlinguer ha detto 
di volere piattono ri l i idir e 
una cr.tica di ordin e n» nera 
le elle i commisti fanno al 
l'it z one- de! nove-: no. 

a pol.t'ea d; au- tcnta. ha 
det'o. e tuttor a v . / a t i d.i 1 ,« 
renze- di v n»re. d coranmo. 
d: rosj)>ro  Berrnnuer ha 
Fatto alcuni r-c'ii;» . Non s; è 
ancora saputo ^ w - i i r c . ha 
dotto, il noc fs , , ino movimen-
to di opu ione » d: m; i - \ i 
contro sii sj-re. ti r  ni. -prcth i 
*n scn-o ei'rctt o — ita jirof' i 
sato — e ha e 'a ' o quelli 
enormi de!l"a~s;s:e:i'-a *.a:uia-
r: a e deli'cne rn a. e ni spre 
ci'11 in seiis.» ind -rc:t o i:a----
smo n--i!e a/:t r  :Y. sru-'le. 
pubblc.i a mrn n.-traz one>: 
o. ancora, qu e e »i p->tr t b 
h-:-ro caiamar- ir  <  ma-ovvi 
denze ». e oe ie frar o 1 u- ton 
solo u.struncon 1 a'i *.r  1 v--

. e provacelo v "  m i . m i 
mettofo in nrave . - io|.> n.o 
minient i ci»  mt - rn ."  o 
d: tiif. a '."mi,-it a : .o-n.' 1 
Tempi: <! Anr  ncr.o»; ( ;>ii 
'."annre-s.o.i  .i,i'a: i i> e n\ -  1 
tarale1, al te r r  ".or . .ti - . » 

Quello che {ii ù pesa comun-
que. ha detto Berìumuer. è 
l';m»«nsl i;« di . C*  dolil i 
politic a di austerità quale è 
stata fatt a finora , fuco, ha 
annulliti» , stii qui il {imit o di 
massima differenziazione fr a 
noi ed gli esjionenti del no 
verno e dei gruppi economici 
dominanti . Vi è nei discorsi. 
scritt i e documenti di questi 

. uno sfato d'animo 
che. ii l fondo, appare eli n-.-a 
e rassegnazione, uno stato di 
animo che è- nuli antipodi di 
ciò che occorrerebbe per  ot 
tenere ciò che realmente sel-
ve: l 'adesione convinta del 
popolo a certi sacrifici ne 
ecssari. 

Con accenti molto franchi . 
chiar i Berlinguer hit detto che 
il Paese onm. per  compiere 
uno sforzo adorniate», lo sforzo 
che è indispensabile, avrebbe 
bisogno di vedere davanti a 
>é ti » nli elementi fon-
damentali di una prospettiva 
nuova. e che accade'.' 

i esponenti delle vecchie 
classi dominanti e molti fr a 
nh nomili : di noverilo, non 
sanno andare pai in là del-
l'obiettiv o di ri|xirtnr e a 
propri o  quei binar i sui qua-
li procedeva o sviluppo pr i 
ma d> ila crisi . Come si può 
pensare, ha detto Berlinnuer . 
che quei modi di svilupix» |x»s-
sano rappresentare unni. do|x» 
il loro Fallimento, un ideale 
di società da perseguire? a 
crisi di questi .inni , e di o d i . 
è esattamente la e risi di quel 
modello di società: questo è 
v ero cortamente in a ma 
anche in molte aitr e nazioni 
europee. 

Por noi comunisti, ha prò 
senuito Berlinguer, è molto 
ciuara la nmione di qui sta 
mancanza di coranmo e di 
r  core nel l'ai Front ti r e una jw» 
litie a di austerità E' la prò 
va evidente di un proci sso 
storico di cui conosciamo l ' t i 
ni rari'» : il declino della fun-
zione dinnente della bombe 
sia. 

V c l a m o anche in questo la 
cori Fi mia che quella funzione 
dirigent e d e e passare di ne1-
cessi';"» — »  jji à comincia a 
passare — al movimento olie-
ra io e alle forzo i 
unite. 

Naturalmente, p-rcli é ae.e-
sto stor.cei passammo rii  fun 
/ione d incent"  nella -ix-eta 
avvenna. occorro che la eia* 
se oiioraia. !e masse pofiolan. 
dimostrin o la maturit à neces-
saria per  iirc-scntarsi e prò 
varo all'inter o P.io-e di es 
sere- una forza che elerro ra 
t:camcr.t '  nuida tutt a 'a so 
« :< ta alla a e alla ri 
nascita. 

.scio mi diversi partit i le con 
dizioni per  un nostro ingresso 
i:.- l i .( 'Un f i l i . . s i n n il » 
-  - o -  .»- i i " 

biiim o e l i an to bene in molle 
occiisioni anche recenti — ri 
mane i.nVsinen/a primari a 
por la salvezza e il risana 
mento del Paese. , {ie-
ri». noi abbi,un.1 il dovere, a 11 
che nel quadro politico at 
titillo , che pia risente comun 
quo elenli effetti positivi prò 
dott i dall'avanzata comunista 
di questi anni, di prender»' 
tutt e quelli- iniziativ e che ci . 
sembrano rispondere alle ne ! 
cessi la dot movimento ope- 1 
rai o e del Pae^e. j 

Certamente, ha detto Ber  , 
. la proposta del * prò 

netto » iiitse-e anello da osi ; 
e intern e al movimento j 

operaio: evitare elio esso [x»s-
sa non comprendere in pieno j 
lo ranioui onnettivo eli una 
politic a di austerità o il ri , 
schio di adaniars; nella quo 
tidianità . Nasco fior ò soprat- < 
tutt o da una esigenza none
rale. di tutt a la nazione, di j 
avere finalmente alcuni sicu 
r i punti di riferimento . Quo ! 
sta è una Fase della nostra j 
vit a nazionale- ohe è nrav 'da 1 
di rischi, ma è anche una i 
Fase che offr e la nrande oc ' 
cnsjone di un rinnovamento
profondo. '  una occasione. 1 
ha detto il Segretario jienera- | 
le d»>l F'.irtifo . «hf n«n può ' 
assolutamente «-ssere perduta ' 
perché è la più grand»-. Forse, j 
che si sia presentata da quan- j 
do é nata la a ita- ! 
liana.

o la pi-ouliarlt à - | 
l a . ha esclamato Berìumuer. 1 
Questo paese- dissestato, di- j 
sordinato, è anche \m paese
vivo, carico d: etif-rnic . di j 
nr.rid e spinto demo -ratieo. | 
(Juista ! a. che è il paese | 
ne! quale la cr.s- è forse pù | 

 clic in altr e zone del ì 
moirl o cap talist co. é anche > 
ì p ie -o dove  incompa- 1 

rabiiment»' rnann or- che m \ 
trull i aitr  le p-'ss.b.i ta d. la
-.orare a'.'.'  -itera » della c i .si | 
stessa p-er  farl a dive'ur e m r ; ! 
zo vaialo per  un carni» amen- ! 

to cenerà'e a lo-.ot.i. ! 
i nostra .ru/iati ia . h.-» prò ' 

srpuit o BrrlinnuiT . non è duri ; 
quo un atto ri;  propana uria j 
<  di e sihizinne di part lo: vuo- ' 
le o n e to c-ssore. ,vi'"r,- :
volta, un sinrcn. e ontnb' - 1 
elio soih ei-.i que'lo d. altr i 1 
partit- , p' r ::n o o un ; 
 mot o ( ».:  ìr»i i> tutt e ie ; 

forze t < "i e e 
lari . 

."i.'iti e iier  f; resto, hi detto 
Borlinnu i r . .1 r.o-tr o ivm vuo 
1- es-eri- <<:-*: u:. [i:.i:r,iiiiin; i 
di tran-'/:-. : e verso una -o 
ciet.» snei.iii ' i.i . ma vuole 

pojv» 

elfi» riu:-l:l i un 
p-  centra "e del d s, .ifs.» e 

ro 
1 

. 0 - i n ».»n i o i . a i o "  a . 

l a s ;v , 1. >/ o - .e n i ; t .(-e a 
. a 'ie't- > B» ri.nn.icr . , 

1 *e un nra i - m>  il 
a/ione per  lottar e » ff t a» e 1 
:ii i nt;- i i n ' / n n.. »i(-T.n. e _'.: \ 
spreca., per  il r.-parm. o .n ! 
onni campii e settore, e ;> r
que-ta az.ono oc» orror e bbe io ' 
stimolo, la direzioni , i 'n- z a | 
t:v a continua di un governo 1 
capace davvero d. esprime i 
r e una autorevolezza po', i.ca j 
0 morale al livell o e ie 022. è 1 
necessario. '; 

Per».he questo t ip i d; a /o 1 
ne è mancataV Non è per  <.^ ' 

. Ad affrontar e probi» m. il . : 
cosi vasta o profondi p rta t ». 1 
non basta » sola propaganda 1 
iche peraltr o va fatta, e me [ 
g!:o). Occorre sapere e vole- j 
r e colpir e anche precisi m- j 
teross. ivist.tu.ti . interessi che j 
in gran part e stanno alla ba-
se del manteni.Ti» nto del si j 
stema di e delia C | 

, t'.t .-luuuer e di 
« f "i t l i n'at'ir.t a ne - - - . i r n r i 
; ci-*  :.- al re»» i T e i t o o;»: ra » 
' »  alle s'.-e- nr'janizzaz.om < c>-
) r,'i-ni < J e- « ì'.il. i 1 i.o. e he veti 
i na e-< r< itato. pia » i,;» ,»men 

te e i) ù ro~:»i!)-id'ilm-'!it e rii 
'  riuant o finor a s,a <-'..Y,<i fatt o 

ici.i sp - t » di : sr . { ( , 1 x.ì'e 
! d i e . :rr e a! «uporami nto 
Ì ei od i; t nto d: su 

balterr.it. 1 o d estremismo 
So-io att- nnrrn » iit . ha dotto 
Bcr 'nni ie r  che pesano aneo 
ra in misura r,'<r\  "ras , iir̂ ':>;;e -
o e he-, re! ' ore 'et » ostacola 

r o ! i l i ! 1 - d'  protil-'ii n 
di bruì lantc a t t m u à p-.r  il 
r  s » ci ,»"n 1 . prò 
d'.'tiv o o f'"r.n'i,tr. o della -o 
e .c-T » e dello Stato 

Abbiamo dunque dee.so di 
-metterci al lavoro» - ha 
d- it o Berlinci'C T — p-r  defi 
nir»- un * progetto » e-a-,iaie 
di dare un quadro nuovo di 
r  ferimento al Paese por  farl o 
uscire dalla e r si e aprirgl i 
nuove e diverso prospettivi-
di s\ilup|>"> Non potevamo at 
tendere — p^1"  prendere que 
sta iniziativ a — che maturas-

Obiettivi 
propr i del 

Siici, i)  -ti . ob.i tt \; e cri -
t t r . ; i :< -p . . .!  1 - o - . a ' i s i . o. h i 
dett.» B r..)-*.: < ; . ni» i.-rn r.-
fìcttono i,:i 1 ..s; ,r,i / o: e e-cia 
sivau.c .te- c i i i e i . - ' . t e soc.a 
1 sT.. {-.'  u-) . ,i-; i :^/. . ;i.- ìnve-
ec e ie può ven re. 0 v .ene n a 
<!.i c- tl.i d n. e J.t lavorator i d: 
aitr e rr.atr.i. : de ah. cìi altr o 

o . e- d.t 
arce 1 t ;n - vanno 11/1.1 
l>en al di la a classe ope-
raia . 

s<o dunque. n dot:,» Btr -
i r : n o r  1 - e-

sta qui la .-anione por  cui 
cons doriamo .incile la cr.si 
attuale come un 1 preziosa oc-
c a sione — che obvtt iv i di que-
sto genero possono essere non 
solo iompat ib ì i . ma ix»s-or.o 
0 devono essere'ornanuam» n 
te compresi in una politica 
d. a.is'.er.tà severa e rig o 
l o s i. 

Quegli obiettivi contribui -
scono a configurar e un as-

piuttosto essere l.i deloieazin-
tic di uno sviiup.io de l l 'eo l io 
. > . . - . , > . 1 . . 1 1 . . . '  .  1 . 1 « . 
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potere r.uconiiere l'adesione 
e .1 consenso di quegli l' a 
hani che. pur  non essendo di 
ideo comuniste o socialiste. 

V vertono però acutamente la 
necessità d; l,l>ora:v se stessi 
e l:i nazione dallo ingiusti/u-. 
dallo stoi ture, dalle lacera-
zioni. dalie assurdità che ca-
ratterizzano l'attual e assetto 
della società. 

Chi ha questo assillo, ha 
detto riferendosi alle parole 
appena pronunciate, chi Ì\A 
s ucere aspira/ oni di questo 
neiie'-e. tu »i può non ruotio -
s. e-ie- che per Usi-.re con s.-
curezza dalle s ih!» e- mobili m 
cui rischia di essere ingirotti -
ta la nostra soca-ta. è mdi-
speiisnbile operare é nel-
!;i vit a economica, sociale e 
politic a vetmano intradott i al-
meno alcuni element'. valori . 
criter i propr i dell ' idealo so-
cialista. 

Quando noi - ha detto Ber-
linguer — ]xin:amo l'obiettiv o 
eh una programmazione dello 
.svilupix» che abbia come fi -
ne la elevazione dell'uomo — 
intesi» nella sua essenza uma-
na e sociale, cioè non come 
pur o 0 semplice individu o con 
trap|x»sto ai suoi simili — 
(piando o l'obiettiv o del 
superamento di modi  di 
consumo e di comportamen-
to ispirat i a mi esasperate» 
individualismo: quando jion.n 
mo l'obiettiv o di an.lare oltr e 
l'appanamento di esigenze 
material i ar i i f ieosi imente in 
dotte o la soddisfazione anche* 
di bisogni c-ssin/nl i. ma m 
modi irrazionali , costosi, alie-
nanti e r  munta d.scruni 
naturi : quando [xm.amo l'ol i 
b.ettivo della piena unuagi.an-
za della donna con l'uomo 111 
ogni ca:ii!>o: quando, anco 
ra, o l'obiettiv o eh una 
parb-c .paz one e di un rea!»' 
controll o dei !.-ivorator i e- dcj 
ettaei ni a! governo d i l l e 
az.i ride, della otonoui.a 0 citi -
lo Stato: quando, infine, lot 
tiamo per  la solidar.eta in 
ternaz.or.il e dei ;><>po!: , pe-
la ri.ii-tr.h.i z one dill i r.e-
c he  sii s.-al.l mon.'ì a'i . li -
eo — iia d» f o con Folte ac-
cento Beri r.gtie r — qu Ciri o 
ci sch.fr..»'iio p» r  tatt o qu-
s»o. e :  co « .litr o protio'u a 
ni-», ut a s.,, ;l t nza. s  non 
form o d v.ia. e ra;n»»r fr a 
^i . uoni.n. e fr a ni: S*,.l'  p ù 
,s«>inlal:. p ù -.«.  al:, t» 1: luna-
r i e -- <'. nir ; :e — reii.vir' -
'  h o f' i f. ' t o 1 s. o r o d -1 ( {uà 

ò 0 dal.a l->n e 1 ci'  '. capi 
talisiiio. * 

e criter i 
socialismo 
\  tto siglale C- V.n.ì lei..;.' a 
! » 1 oiio-n.i . t i f n in/iar i » cu 
: ! a contro sp.-, , ' ,! pr.vil o 
! _:. p.ir.issiiisie.i 1! o_;i ti 
 ;» >. 0.1 ef ; . . e : < . t . ] ,  elo. n b 
 ! e ro o s s i le » ss, n/a eli una 

i {«olitil a fi: aus'orita S. jx» 
1 t!'<bl)- . ,\:w. osservare ha ili t 
 to Bir l .nnatr . eh,- e ine s;»es 

ì so li-elle- a ritvarh  n 
 ti vanno r»s eme 0 imperano 

l le inmu-ti/.e- » lo s(,,-,,,, , ,, 
si n»-lie se», n ta in a .11 sa v;ui 
no msii ine la g usti/ia e la 
parsimonia. 

Non sarà ( e rtami nto faci 
le. ti.\ pr.isenj.to Berì.:in.ier . 
sviluppare un lavoro e he ri.a 
sostanza a un progetto delia 

a  "< n le- (ar i t ter is ' i 
e ii e e fio abbiamo cena to eli 
indicar e N'oserò propi s to o 
di arrivar e nel gir o di » in 
mesi alla el.il«ora/ione di un 
testo e in ìappre rnt i una pri -
ma base di ditiattit o e di 
confronto, ma ci p.oporuamo 

anche di stimolare — prim a e 
dopo la pubblicazione di que-
sto testo - - un v «isto e con-
tinu o impegno di iin/i.itì v a e 
di lotta. Anche e propr. o per 
elio sentiamo tutt a la dilfi -
coltà di questa impresa, che 
è peraltr o uni» non ssità e elic-
può avere una nrande torza 
di sungestione-, ci siami» ruo l 
ti a voi - ha detto il Se 
gretiifi o del Partit o --- e ci 
rivolgiam o a tutt e le forze 
intellettual i all ineil e siano 
piotagomstf il a relazione 

a lo ha sottolineato 
in minio giusto e elli i ace) di 
proposto e di 1111/1,itivi- volto 
a ridar e vitalit à e a rumo 
vare le istituzioni iii ltural . »o 
mil k lamio dalla  in<'a. dal 
lo l niversitn. dai centri di ri -
cerca. Nel tempo stesso e 1 ri 
volmamo ;i quelle forze poi-
ché diano il loro apporto al 
li i elabora/ione delle  cito 
loinpli-ss ve - - e non seni 
pliccmento il quelle di setto 
r e - - che- devono e'sse-iv al 
la base del < progetto -. 

l' n ii|»|»ello. un invil o cosi 
dirett i od es|»|iciti alla cultu 
ra italiana, hanno unni una 
bui precisa ragione. i 
tutto , ha detto Borliii'iuoi . le 
forze- intellettual i hanno ogni 
m a - come anelli- in 
altr i paesi dell'o. f idente -
un pisi» e elio i;o-i avo 
vano mai avuto 111 {lassato e 
inoltre , esse sono, m t iliii . 

te e 111 ^l'iw i di 
inoeratieo e di sinistra i 
tr o canto e- b'-ne lo ha 
riiovat o o l-linatidi  nel 
suo inlerv ento — iiccanto a 
ciuci dato positivo, sta un eie 
mento contraddittorio - eioè la 
condizione di crisi , di decadi 
mento e- di inortiliea z one in 
cui sono state precipitat o le 
nost'e- istitu/'on i ciiilur.il i do 
pi» .'il i anni tii potere demo 

o e di svi.uppo so 
eiale distorto. 

' del tutt o evidente, ha ag-
n unto Bt rlinnuer . che nessu-
na opera di salvezza e ih ri n 
nov amento «onoralo del Pae 
se- può andare avanti senza 
superar»- questa ci'fr i e quo 
sta contraddizione, senza una 
< resi ita del saliere e del 
l'amor e per  il sap»-re e senza 
un rinnovamento denli stru 
monti stessi del sapere af 
finché produzione e istitu/10 
ni cultural , siano until e esse 
artefic i del rinnovamento rl i 
tutt a la società. 

Ponendo in questi termin i 
la funz'one della eii'tur a pcr 
l.i trasformazione del Paese. 
noi non facciamo onm »'he 
continuare e sviluppare 1111.1 
tradizion e e una petu l iar t à 
del no-tr o Partit o Come par 
tit o della 1 lasse operaia, en 
ino partit o elenioi rat' » o e na 
zinnale, come ornani/za.'ione 
pohtic;» che é essa stessa prò 
riuttr  < e ih < ultur.i . n-u s( m 
pr e e; siamo ba't'i* 1. e ei 
battiamo, por  il promesso e 
la espansione della vita < u! 
tural e a quesN» comr».-
to - - ha ancora di-Po B'-ren 
nuer - noi iisseilvia'ii » n lar-
dando-. i s i -np ie da'l'op'-rar e 
intervent i «he {xissauo -~ au 
« he in ni.'lim a  ir a -- !  -
«loro rau'ono'iii a d» a n >-r 
ra , dell'  attivit à cultural. , del 
la e re.izi'iii '  art - l r , i . le .co» 
il hanno » ome co-id.zio--,  v i 
tale di -1 li ip  que'la di "" < 
h'-clii* - TO  a in pertro . a 

o Stalo o a '.ri a ' '  l . t i . 
ina di . ,c_'. r  1 i o: i f,i n 7 
7.1 «li 1 bt rt a 0 d; -;i:n'' i . :'

l 

t^.i - s ta in i :»»st i - - . o ne — . li -
»'  par"« - :nti n: ai-te- 'ì-ll a n: 1 

i t"  ra' e vis.o'i«- e .e 1: >. ab 
in.or o d'-l r.mpoit o fr a rie 
ino. r.-zia i- s» \.e,\- 1.0 —
dl-t . iu. i e ria (tu a d. a! cui 
partit i al |xit«r e .n  «» 
i ia' ist i \ t t t -Viament : e o r a 
!»  «r ' iUi i i - .r . . - - i t a p - 0 -0 
e 1 to 1! "s-n'tt. T .0 '_'e-ieri 
!t  1 Pattiti » — quali <\ i 

.  .1 s. iia i:ot /! 1. a i « m 
pio. :  ( i Oslo- a. «  'a. : 1.
si,ci. 1 i-, i' i :." ' ;r. i d: f ro v  a 

i di tu»» . s. ryi 
 T ! 1:11 t . t ìabi l i l ì "inr a 

'! : ;,-. -. i l o 
l'.' i : : r. ta:''"' o 01  "e ! 

z o- i 1 P»' ! al'- ini » '«1 
!  .-:-,« . u.'- !!« tt ;.» 1 ii 1  'O 
: p'< - 1 1"  1,,/i.il. .a il : - . l i '!: 
! e ei i l . "  ite- ,» ( a ( -  1 

=  ria.'. o n is'a « ot>r-~ : -a 
V.i part e i-ri'iui  iah  - ' ?e' 

\ no-To patn.-iio.i o — -i.» ci. t 
| to Berli'ig'i » r  ni v iav!os. n| 
| la coi.e l'is'one — ni » « <o f-
i 7iii  e .-.(, re 'i'i "  a -e- '" -
 r e i onpi t o di  p »: '>'  . < o-nu 

j  n,s-a. di nh a tr i parti : d -
i mocralici «  di i p ibi «li i * r-
; tf ri la e r«az «m» di un <!i-
 ma O o mira l e i >'.-

j  le eo-rii?!': n 01 i tonah ; b» 
j  consentano :1 ;»-i-itivi i e , \e-

n» dispiegarsi d i l l i ri  : a. 
della iniziativ a «  del ri.bi  ti-
t» culturale. a non é c on 
p.to né rie; part.t i né dello 
Stat » o-i.*ere obliedienze. fa 
r-- pre-va'ere concizlom »'e
m »n,lo. limitar e in qua! i.i-i i 
frod o le liliert a intell - ti 11 1. 

. b.i dotto Berìumuer. 
voglio concludere questo i n o 
int i rv int o propri o e «m la tran 
quill a conferma di questa im 
postazione dalla <|u«l»> non ci 
disoosferemo mul. 

http://mot.ro
http://1p.11
http://irrecus.il�
http://ner.de
http://balterr.it
http://sch.fr
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